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DAL TRONO AL SEPOLCRO 


Un grido generale d'indignazione sol- 
levò in tutto il mondo civile il ferale 
annunzio che un assassino aveva spenta 


freddamente, cinicamenta la vita trava- - 


gliata di Elisabetta d'Asburgo Witte!s- 
bach, imperatrice d'Austria e regina 
d'Ungheria. 

Eppure aolei che sedette gi4 sul trono 
più potente d'Europa, che fa rivale in- 
vidiata e spesso fortunata di Eugenia 
di Montijo, la superba imperatrice di 
Francia, non aveva mai preso parte alla 
Vita politica dello Stato in cui regnava 
e quelle poche volte che aveva messa 
la sua parola, era stato sempre ‘a fla 
di bene, per lenire qualche sventura. 

Negli arini che maggiormente infero- 


civa la reazione austriaca nel vecchio 
impero, specialmente nelle provincie ita- 


liane e in Ungheria, dal 1849 al 1854, 
Elisabetta di Wittelsbach che apparte- 
neva a un ramo caduto della Casa 
regnante di Baviera, era ancora una 
bellissima, gentile e allegra giovinetta 
che viveva felice alla Corte di Monago, 
adorata dalla propria famiglia, 

Qaando la giovinetta dei Wittelsbach 
salì sul trono avito degli Asburgo, un 
lontano raggio di mitezza illuminò lie- 
vemente i popoli dell'Austria, 

La congiliazione fra l’Austria e VI° 
talia era impossibile, perchè ad essa 
tutto s’opponeva; ma nessuno può di- 
mentigare che il viaggio della giovine 
imperatrice nelle provincie lombardo- 
venete auspiccò l'amnistia olargita a 
Milano nel febbraio del 1857, che nulla 
fece dimenticare, ma pure rasoiugò 
molte lagrime. 

E' fama che l'imperatrice abbia in- 
sistito per l'accordo con l'Ungheria nel 
1867, a che abbia anche influito affinchè 
venisse agcordata piena e completa am- 
nistia nell'ocgasione che Francesco Giu- 
seppe fa incoronato re d’Ungheria, 
mentre gli alti papaveri militari avreb- 
bero' voluto esclusi almeno i disertori 
che nel 1848-49, nel ’b9 e nel '66 ave- 
‘vano combattuto contro l'Austria. 


L’ imperatrice Elisabetta non aveva 
troppe simpatie per gl'i italiani, ‘e di- 
fatti nel 1873 quando Vittorio Emanusle 
andò a Vienna, essa si assentò dalla 
Corte. Ma non bisogna dimenticare che 
la sovrana che 'divenne poi ‘tanto in- 
‘felice, era stata' ferita ‘dalla rivoluzione 
italiana nei suoi affetti più intimi, Saa 
sorella, Maria Sofia, ex regina di Na- 
poli, era stata privata del trono e sbal- 
zata in esilio. nel 1860 6'la «monarchia 
napoletana era-stata assorbita dal regno 
di Vittorio Emanuele, e questo Re 
era stato il più fido alleato di quella 
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CONTESSA . MINIMA 


IOPPO DI GRORUMBERGO 








— Ah! tu monefai an riliprovero !. 


— disse o pensò di dire Ioppo, doloro- 
samente impressionato dalle tristi pa- 
role di quella larva adorata. n 

— E non ne ho io forse il diritto, 
conte di Grornumbergo. Abbiamo insieme 
giurato, tu lo ‘rami.enti Lene, dinanzi 
alia Vergine; ella ha raocolti uniti quei 
nostri giuri e li ha fasi; uno non può 
essere È disgiunto © dall'altro! Guarda, 
Ioppo, qui v'è ancora del sangue. — 
E si portò una mancalla fronte, toccò 
la ferita e mostrò al giovine il dito 
maschiato di rosso. —-Tu sai perohè 
questa ferita, tw'sai perghè io ho dato 
questo sangue mio, Ho pensato a te, 
Precipitandomi, ho pensato che ti do- 
vevo il sacrificio della vita piuttosto 
ch’essere d'altri; e non ho pensato al 
di qua ove la giustizia divina. m'atten- 
deva! È È 

Il suo volto ebbe una contrazione di 


politica che aveva contribuito a rendere 
la sua patria d'origine — la Baviera — 
estranea all'Austria, mentre fino al 1866 
ne era stata quasi un'appendice. 

Elisabetta per quanto imperatrice, ri- 
maneva sempre una donna, che non sì 
immischiava di politica, ma sentiva gran- 
demente gl’ intimi affetti di famiglia, e 
perciò non poteva amare coloro che in 
questi suoi affetti l'avevano tanto po- 
tentemente colpita. . 

Ma con l'andare degli anni le anti- 
patie erano svanito o, certo, molto af- 
fisvolite. Nell'autunno del 1882 l' impe- 
ratrice ricevette con molta cordialità 
Umberto e Margherita, è poi visitò 
spesso l’ Italia, 

La stampa di tutti i paesi commentò 
tristamente l'atroce fatto, ed ebbe pa- 
role di sprezzo, di sdegno, di esecra- 
zione per il vilissimo assassino che 
avrebbe dovuto essere linciato — come 
bene osservò il presidente del Consiglio, 
on, Pelloux —; alcuni giornali francesi 
si permisero però di confondere l'as- 
sassino con l'intera Nazione italiana, 
non risordando che la loro è la patria 
dei Troppmano, dei Ravacholl, degli 
Henry a di pareschi generali falsari, 
e che proprio adesso si fanno tutti i 
tentativi per salvare dal meritato ca- 
stigo delle canaglie che non sono punto 
migliori di Luocheni, 

In tuttii paesii partiti estremi hanno 
perduto il senso dell’equità e della giu- 
stizia, e quantunque questi fatti atroci 
siano il risultato della perversità per- 
sonale, pure una grande responsabilità 
pesa su coloro che non ristanno mai 
dai loro biechi incitamenti all'odio di 
classe e al disprezzo di ogni pringipio 
d'autorità, Fert 


——_____ _—tese——— —— 


vElZolia“ o Ersilia “ l'anarchica 


Un romanzo dell'anarchia militante 


In una riunione di anarchici tenuta 
a Zurigo il 25 luglio, alla quale prese 
parte il Luccheni e ove era stato de- 
giso di assassinare il Re Umberto e il 
presidente Faure, era presente pure 
l'anarchica Erzelia o Ersilia. Chi è 
costei? 

Esco quanto sarive la Sera; 

« Erzelia ® Ma non è nome italiano ; 
ma può essere benissimo setroppiato ; se 
fosse Ersilia ? 

Quel .nome fu un lampo di luce, Negli 
archivi dei nostri reporfers, archivi 
seritti nella loro memoria di ferro c'è 


È uttò un romanzo, romanzo strettamente 


storico sa di vina Ersilia anarchica, che 
potrebbe benissimo ‘essere l'Erzelia se- 
gualataci da Parigi. _ Ross 
Tognazzi Ersilia, euoitrice, milanese, 
dell'età di circa 25 anni, fu più volte 
condenzale quale complice in parecchi 
urti, ‘ 
ra 


spasimo, come in quel momento ella 
subisse pene atrodi. 

—, Tu soffri! — esclamò spaventato 
Ioppo.'— Sei tu dunque dannata per me ? 

V'era tale tin'angoscia riella domanda 
precipitata del’ giovine; il suo velto 
ebbe tale un'espressione di vero dolore, 
che l'ombra ne rimase commossa; le 
sembianze si rischiararono leggermente 
e apparve appena delineato il sorriso. 
..-= Grazie, Ioppo ;'tù mi ami sempre, 
lo'sento, lo comprendo ; no, mio amore, 


“ootiforiati; 10 non sono’ dannata, La 
“inisericordia di Dio è immensa e m'ha 


perdonato in grazia dell' infinito bene 
avuto seropre per te; sono in luogo di 
pena, eaco tutto; espio la violenta ri- 
soluzione. Ei ho tanto bisogno di pre- 
ghiere! Le tie e quelle della madre 
mia portano oghi volta'che le proferite, 
un refrigerio alle mie sofferenze. Ed ho 
bisogno che - voi ‘preghiate molto, per 
lunghissimo tempo. La buona madre 
mia, raccolta nel'suo dolore, non da 
altro distratta, prega con fervore di- 
nanzi a quella immagine che ci ‘la 
ascoltati e quella ‘sua preghiera così 
buona, così appassionata, calma l'ardore 
delle fiamme che mi cingono: ed. ardono. 

-— Oh Adalmotta! vuoi ta dunque 


‘ rimproverarmi perchè non prego fer- 








Fu amante di un certo Ruspagini 
Valentino, il quale milita tattora nel 
partito anarchico. 

Poi face vita comune con un altro 
anarchico, certo Giovanni Della Rosa, 
che commise varii farti nella nostra 
città, e che, sei anni or sono, mentre 
stava per essere arrestato dalle guardia 
di Pubblica Sicurezza in una casa sul 
erso Garibaldi, riusdì a fuggire, lascian- 
dosi calare dalla finestra col mezzo di 
una corda formata da: due lenzuola, 
aiutato, s' intende, dall'Ersilia. 

Il Della Rosa fu poî arrestato una 
settimana dopo alla barriera di Porta 
Tenaglia e condannato a 6 anni di re- 
alusione, 

L'Ersilia — il cui animo era troppo 
sensibile per acaonciarsi' alla solitudine 


— divenne la compaguia di un altro” 


anarchico e pregiudicato, Romeo Pa- 
lazzoli, detto « Parasaiolin », ahe, nel 
settembre 41895, fu assassinatoin Francia 
a Montplaisir, da due piemontesi, 

Il Parasciolin avevsi presso Saint 
Etiènne fatto un magnifico colpo di 
trentaseimila franchi. Da Saint Etienne 
si era recato a Montplaisir dove doveva 
compierne un altro. Ma°due piemontesi 
della sua risma si eranò fitti in capo 
che il Parasciolin avesse nascosto nei 
talloni delle scarpe il. tesoro, 6, per 
prendergli le scarpe con maggiore co- 
modità, lo finirono a doltellate. 

Non trovarono il tesoro nelle scarpe 
suddette, ma in compenso furono arre- 
stati dai gendarmi frangesi e condotti 
alle assise di Lyon. î 

L’Ersilia, che in Frangia si faceva 
chiamare Mercedes la spagnuola, ap- 
pena rimase, diremo così vedova del 
povero Parasciolin, se ne tornò a Mi. 
lano; ma allorchè ebbe luogo alla Corte 
d'Assise di Lyon il progesso dei due 
assassini accorse a deporre contro di 
essi, assistita da quell'avvocato Chiap- 

Joni, che fa arrestato l’anno scorso a 
ilano per truffa, Do : 

Da allora in poi l'Ersilia, si presup- 
poneva che fosse appunto in Francia 
od in Svizzera! » 
____ e -—____ 


Le dimostrazioni 
contro gl'italiani a Lubiana 


Comprovinciali feriti 

Lubiana, 13, — Da iersera regna 
tranquillità perfetta. I lavori sono stati 
ripresi. Vennero fatti due acresti per 
eccessi contro gl' italiani. Pattuglie mi- 
litari custodiscono le fabbriche. Gli ope- 
rai italiani in parte sono ritornati al 
lavoro. 

— Il fermento nella città perdura. 
Alcune centinaia di operai italiani hanno 
abbandonato oggi la aittà. .Ton di meno 
rimangono ancora molti, i quali oggi 
non sono ussiti dalle loro abitazioni, Il 
proclama del borgomastro fa appello 
al buon senso degli operai sloveni, li 
ammonisce a non commettere violenze 
contro i loro compagni italiani e minaacia 
severe punizioni a coloro che provo. 
cheranno nuovi disordini. Durante gli 
eccessi di ieri furono feriti nove operai 
italiani. Dei feriti due sono da Palma- 
nova, tre da San Pietro al Natisone 
e quattro da Portogruaro. 


1 
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PIUBPILI ARCAICA) 


DOPO L'ASSASSINIO — 
dell'imperatrice d'Austria-Ungheria 


Per i funerali a Vienna 


Vienna, 13. — Ufficialmente si co- 
monica che ai funerali dell'imperatrice 
interverranno oltre che l’imperatore 
Guglielmo II, i re di Sassonia, di Ru- 
monia e di Serbia. 


Oggi è stato pubblicato il cerimo- 
niale, secondo il quale seguiranno le 
onoranze funebri dell'imperatrice Elisa- 
betta. Il feretro verrà trasportato gio- 
vedi 415 corr. alle 10 di sera in solenne 
corteo dalla stazione della « Westbahn» 
alla «Hofhurg». La salma resterà espo- 
sta al pubblico venerdì dalle 8 ant. fino 
alle 5 pom. e sabato dalle 8 ant. fino 
alle 42 del meriggio. 

Sabato alle 4 pow. seguirà con gran- 
dissima pompa il trasporto del feretro 
al Mausoleo dei Cappussini con l’inter- 
vento dell'imperatore e dei sovrani esteri. 
Dopo le esequie che si faranno al Mau- 
soleo, il feretro verrà portato nella 
tomba, fino dove lo seguirà l' impera- 
tore, Colà si faranno nuovamente le 
esequie e quindi il feretro verrà conse- 
guato in custodia al padre guardiano 
dei Cappuocim. 


Il testamento 


dell’imperatrice Elisabetta 


Vienna, 13. — La «N. F. Presse» 
reaa: Il testamento dell'imperatrice, 
depositato nell'ufficio del gran maggior- 
domo è stato aperto lunedì, L’ impera» 
trice aveva fatto il suo testamento, scri- 
vendolo di proprio pugno — così al- 
meno si dice — in un'epoca in cui ella 
si sentiva piuttosto male. E' brevissimo. 
L'imperatore venne informato delle ul 
time volontà della defanta consorte. 

Secondo le disposizioni testamentarie 
il castello di Lainz passerà in proprietà 
della figlia prediletta dell’ imperatrice, 
stoiduohessa Maria Valeria; invece il 
castello « Achilleion » a Corfù spetterà 
alla principessa Gisella di Baviera. Però 
l'imperatore conserva vita nataral du- 
rante il diritto d’usufrutto su entrambi 
i castelli. La sostanza in contanti è ri- 
servata ai nipoti. I gioielli privati del- 
l'imperatrice che, a quanto si dice, rap- 
presentavano un valore di molti milioni 
sarebbero stati venduti già alcuni anni 
fa e con parte del ricavato venne fatto 
costruire il castello « Achilleion » men- 
tre il resto sarebbe stato impiegato in 
sussidî a conginnti prinoipeschi dell'im» 
peratrice stessa. ; 

Però le spese per la costruzione del- 
castello di Corfù sarebbero state in 
molta parte sostenute . dall’ imperatore 
Stesso. 

L'imperatriee non aveva molta so- 
stanza in contanti; il suo appannaggio 
annuo importava 75.000 fiorini, la qual 
somma veniva quasi tutta devoluta in 
beneficenze a istitati filantropici ed a 
supplicanti privati. 

Giusta il desiderio espresso dall'impe- 
ratore, l'imperatrice verrà tumulata a 
fianco dell'arciduca Rodolfo. 


Conto aorrente «on la posta 
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Lucchen! avrà una pena mito 
Ginevra, 18, — Il proguratore legale 
della città di Ginevra Tobl, parlando 
dell'assassino Luecheni con nn giorna- 
lista si espresse nel modo seguenta : 
Ella sa che l'assassino non può venir 
condannato che al cargere in vita. Dopo 
la condanna verrà trasferito al penitel- 
ziario dove socuterà la pena in sondi. 
zioni relativamente miti. Si dovrà gon- 
cedergli per esempio di esercitare un 
mestiere ch'egli si soegliorà a suo pia- 
cimento. : 

Probabilmente Luecheni sarà giudi. 
cato in ottobre a Ginevra in una ses. 
sione straordinaria della Corte d'Assise, 


Il trasporto funebre 
della salma dell’ imperatrice 
alla stazione 


Ginevra, 14. — La oerimonia del 
trasporto della salma della imperatrice 
dall'Z0tel Beau Rivage alla stazione 
riuscì ordinatissima, imponente, maestosa 
nella sua semplicità; tutta la ‘popola- 
zione volle assooiarvisi. 

In tutti gli edifici pubblici sventolava 
la bandiera abbrunata, e pure molte 
case private erano parate a lutto, 

Il corteo partì dall’Hblel Beau Ri- 
vage dopo le otto antimeridiane : apri» 
valo un distaccamento di gendarmi in 
“gran tenuta comandati dai onpitano, 
seguiva il ricco carro funebre tirato 
da quattro cavalli con bardatura di 
argento e pennacchi neri e bianchi, co- 
perto di magnifiche corone: sopra la 
bara eranvi le corone dai golori bava- 
resi, azzurro e bianco; seguivano altri 
due carrì carichi di belle corone, poi 
veniva la casa dell'imperatrice in sei 
vetturà. 

Veniva quindi un altro distaccamento 
di gendarmi, poi, in vetture il Consiglio 
federale, il Governo cantonale . avendo 
a cassetto gli usgieri coi mantelli.a co- 
lori federali e cantonali. 

11 corteo sfilò lentamente dall'ote? 
Beau Rivage, alla stazione. fra una folla 
compatta, silenziosa, che si scoprì rive» 
rentemeate il capo sul suo passaggio. 


Alla stazione 


Per l'arrivo del corteo fanebre la 
stazione e i dintorni erano assoluta- 
mente sgombri, 

Nella sala d'aspetto era aperto il 
passaggio, che conduce all' interno della 
stazione. All'entrata è stato eretto una 
specie di portico monumentale con 
drappi a colori cantonali, federali e au- 
striaci coperti di gramaglie. Ai due 
lati, come nella parte superiore del 
portico vi erano gli stemmi goll'aquila 
imperiale; nell’ interno della stazione 
campeggiava una grande lettera E in 
argento incorniciata sul fondo nero. 

Allorchè il carro funebre arrivà  di- 
nanzi al portico della stazione, un di- * 
staccamento di gendarmi e pompieri 
resero alla salma gli onori militari. La 
Casa dell'imperatrice si raggruppò 
verso l’entrata. Le dame erano vestite 
a lutto e gli uomini în abito nero, senza 
decorazioni. 

La cassa, che racchiude la salma 
dell'imperatrice, è in legno di quercia 








vorosamente per te? — chiese Ioppo. 


don aria triste preso dal rimorso. 

— Anche tu, mio Ioppo, ini apporti 
il bene della madre mia; io non voleva 
volgerti un troppo forte rimprovero. 
Gli è che non sempre trovi il tempo 
alla lunga prece, gli è che affari gravi 
ti preoccupano la mente mentre mor- 
mori le litanie. L'esistenza non è fatta 
per un durevole rapporto con i morti, 
specialmente quell'esistenza tua a cui 
tanti doveri incombono. 

— Allora m'è duopo morire! 

— Morire? perchè ? sai tu che vo- 
glia dire morire di propria volontà, 
prima che Iddio ne abbia segnata l'ora? 
— Vuol dire, Ioppo, non vederci più 
più mai, esistere qui in quest'altra vita 
in an'agonia, in un spasimo continuo! 
Ed invece quassù io ti attendo, Ioppo; 
la mia pena sarà breve ed io t'abbrae- 
cerò beata adorando Dio, amando te, 
E' dannosa ora per entrambi la tua 
morte; tu devi vivere, ma lontano da 
tutte le brighe che ti ammutiscono il 
labbro mentre preghi, ma lontano dalle 
forti tentazioni che cercano di strap» 
parti dal auore il dolce giuramento uhe 
oi unisce, Ioppo, noi siamo uniti oggi, 
come eravamo il di che giurammo, i! 
di in cui fo sono morta, come lo sae 


tino) 


remo fra un millennio, per l'eternità. 
Ioppo con moto solenne portò }a mano 
al cuore, 

— Giuro, Adalmotta, che nessuno 
mai giungerà a farmi dimenticare che 
t'appartengo. Nè Elena, nè altre. 

L'ombra scosse il capo con moto 
triste. 

— Ritirati dal mondo, allontanati per 
sempre, definitivamente da coloro che 
cercano le vie migliori per perderti, 

— Ah tu dunque sai Adalmotta, che 
mio fratello ba delle prave intenzioni con. 
tro me ; Federico... è di lui che tu parli ? 

— Di lui.. e.. di altri. No, Ioppo 
mio, non posso ‘dirti ciò che so troppo 
bene ; Dio non mel consente. Solo questo 
posso dirti: a te spetta una vita santa, 
intemerata che serva ad abbreviar le 
mie pene. Tu sarai tranquillo nel sor- 
riso divino, io non sentirò più le soffe- 
renze nella gioia di saperti presto mio, 
per me sola, Ioppo, ta mi comprendi, 
arrivederai. 3 

E la bionda immagine cominoiò ad 
impallidire, farsi languida e vapoross, 
disperdersi risalendo lenta come rifacasse 
la via dianzi percorsa, I due punti lu 
minosi, allontanandosi, contintavano a 
brillare, fisi con espressione d'amore sul 
volto di Ioppo, 





— Adalmotta, Adalmotta, non an- 
dartene! per pietà, anoora un mo- 
mento! ascoltami, te ne prego! Adal- 
motta, Adalmotta ! 

Rd il conte di Grorumbergo si trovò 
ritto in piedi, le braccia tese verso il 
cielo buio, dol capo saoperto all'aria 
fcizzante della notte, Si saosse, si guardò 
intorno non ancora comprendendo, poi, 
con gesto abituale, si posò una mano 
sulla fronte. Ardeva di era madida di 
sudore. 

— Ho sognato — mormorò con un 
sospiro, chiamando a raccolta tatti gli 
Spiriti soossi e conturbati per la straor= 
dinaria visione. — Che strano sogno 
questo mio! 

Posò ambe le mani sul davanzale del 
verone e si sporse in fuori guardando 
il cielo per ogni lato; le stelle a mi» 
gliaia di milioni scintillavano tremo= 
lanti in quella volta ‘cupa e serena. 
Joppo cercò quella stella amaglianto da 
oui s'era staccata l'apparizione che an- 

cora l'agitava; ma non fa capace di 
ritrovarla. Rimase osì cercando di 
riordinare le idee, di rispilogare quanto 
Adalmotta gli avea detto, maditando 
tristamente sulla stranezza del fatto, 


(Continua) . 














scolpito, con placca d'argento portante 
la corona imperialò, 

La cassa, entrata nella stazione, fu 
ricevuta dagli abati Chavaz e Derippe 
e con essi dalla cass dell'imperatrice, 
dl eonsiglio federale, dal governo can- 
tonale, seguiti dagli usoieri portanti la 
mazze coperte di gramaglie che la ao- 
compagnarono al vagone parato a lutto, 
cha deve trasportarla a Vienna. Nes- 
sun. altro era ammesso, 


La partenza del treno 


La cassa fa doposta sul vagone con 
sette corone, tra cui una del Ra di Ru- 
mania, una del Re di Portogallo, una 
della delegazione austriaca a Berna, Le 
altra corone vennero deposte rel va- 

‘ gone che precede quello della casa. 

; Pura nello stesso treno paiti il per- 
sonale superiora della compagnia del 
Giura-Sampiona col direttore Ruchonnet. 
Il trano si mosse lentamente, silenzio- 
samente, senza che nemmeno si udisse 
il fischio ‘delle macchina. 

In viaggio 

A. Losanna, Friborgo, Berna e Zarigo 
‘le autorità aantonali a comunali si tro- 

a vavano alla stazione. 

A Berna era alla stazione tutto il 
sorpo diplomatico; farono depositate 
ricche corone dalla colonia austriaca 
e dalla contessa Seiller. 


LA QUESTIONE DREYFUS 


Si teme di disgustare la Russia 


Si ha da Parigi 13: , 

Da diverse parti è stata messa in 
circolazione la voce che la Russia è 
fortemente compromessa nella facenda 
Dreyfas. Le falsificazioni del tenente 
colonnelio suicida Henry sarebbero 
state fatte per sviare il sospetto dalla 
Russia. La revisione verrebbe impedita, 
per non aggravare gl'imbarazzi. della 
Russia che si era servita per.scopi di 
spionaggio del maggiore Esterhazy. 

- Un'altra versione afferma invece che 
nella facenda Dreyfas sono compromessi 
molti personaggi regguardevoli e che 





nel fondo delia questione si calino co-. 


lossali malversazioni. Per impedire la 
revisione il presidente Faure. avrebbe 
accennato alia ragione di stato, .rile- 
vsndo dovere farsi “tutto il possibile, 
per impedire che la frase del « Panama 
militare.» divenga una verità, con 
grandissima onta per l'eséroito franaese. 
Faure non vuole la revisione 
Parigi, 14. — Il presidente:della Re- 
pubblica Felix Faure, non vuole la re- 
Pisione, | |" : 
Questo straordinario atteggiamento di 
Felix .Faure che si: pronunziò: tanto pa- 
lesomente contrario ‘alla revisione : del: 
processo Dreyfus; desiderata dalla mag: 
ior parte dei ministri, è confermato 
fi Gaulois e'dal Figaro e. commen- 
fato varisinente e aspramente dai gior: 
mali dreyfasisti. o 9a 
Qaesti giornali affermano che Faure 
ha violato-con.il ‘suo intervento ‘la Co- 











dimettersi, z 
Il Figaro sarive : > A : 
«Il Gabinatto tutto intiero compreso. 

«il generale Zarlinden vuole la revisione 
ma non osa di decretarla ed agita quindi 








Ja: revisione, » 1% © na 
La situazione è ‘gravissima, 


CASCANDIA © 


‘Una nota-della Russia 


“questa opiisione. dsasporata: gli imponga 


il’ invio di;una nota: della Rascia che 
“.ehiede alle Potenze una azione energioa' 
* riguardo a Creta. 0. 
-_..Gli ordini dell’Inghitterra 
‘Candia ‘14. —: L'ammiraglio' ‘inglese 
ordinò al governatore: di ‘disarmare i 
musulmani entro 48 ‘ore, 





Il govergatora. gener' le avitorizzò il | 


governatore - di: Candia di: consegnare 
agli'inglesi: un bastione. delle : fortifica. 
zioni e il prodotto’ dello’ decime. 





L'arrivo del’battaglione Itallano © 


La Canea 14, —'E' arrivato 4: Soda 
col piroscafo Enzella il battaglione 
italiano... 2 SE ai 


—____————— tm 
Fra l'italia ‘0 la. Colombia 
Londra, 44 — Avendo il {governo 

.e0lombiano declinato di rieonoseère nel 
ministro d'Inghilterra a Bogota: la 
rappresentanza. degli interessi italiani. 
‘durante l’assenza del titolare della Le- 
‘gazione d' Italia, ‘il governo italiano ha 

‘dichiarato ché in'tal. caso ‘deve anche 








. della Colombia in Italia. Rimarrebbero 
“così ‘sospesi i'rapporti diplomatici trai: 
“due paesi. “rt 7. 





LETTE DE LUGA 


Vedi avviso in IV pagina 





stituzione ‘e arinunciano che egli dovrà. 


l'opinione. pubblica ‘nella ; speranza che ‘ 


°° Londità 44 = Il Datly Telegrap ha 
‘ da Vienna::'Conferaiasi.la ‘notizia del. | 


‘venire meno la missione ‘del ministro: 











:-del ‘palazzo, 


- manicharetti; 





(ronaca Provinciale 


DA CODROIPO 
Conferenze agrarie magistrali 

Ci sorivono in data 14: 

Mi ero dimenticato nella corrispon- 
denza di ieri di raccontarvi che due si. 
gnori dilettanti di fotografia, avendoci 
colpito per più volte non farono capaci 


di far riusoire delle buone negative, anzi 5 


negative affatto poichè sulla lastra dopo 
il bagno nulla rimase impresso. 

Oggi alla conferenza antimeridiana 
aperta alle 8 12, ritardata cnusa la di- 
stanza dei diversi insegnanti, l'agregio 
prof. Viglietto dichiarò aperta la con- 


ferenza leggendo il seguente telegramma ‘ 


inviatoci dal ministro Baccelli: 
È Manîn — Presidente 
Circolo agricolo Codroipo 
Esprimo a Vossignoria, agli egregi 

suoi colleghi, ai 115 bravi maestri rac- 
colti costi- par conferenze -agrarie i sen- 
timenti della riconoscenza per generosa 
loro cooperazione alla riforma della 
scuola popolare da me ordinata. Chiun- 
quo ha fede nei destini della Patria 
piaudirà ai promotori del convegno di 
Codroipo. 

Ministro Istruzione Baccelli 


Poi rispondendo a diverse interroga- 
zioni fatto, ‘riprese la spiegazione sui 
diversi capitoli del libro di lettura e spe- 
cialmente dove tratta la scelta dei 
semi. 

In.altro capitolo parlò sulla pollicol- 
tura industria tanto fruttuosa dei no- 
stri campagnuoli. Quindi ci disse qual- 
che cosa sul modo di produrre un vi- 
gueto, consigliando le viti migliori e 
più produttive. 

Altro capitolo trattava la bachiaol- 

tura e su questa si estese un po’ troppo 
causa le varie interrogazioni ‘da parte 
di moltissimi insegnanti delle varie zone 
friulane. E si riprese lo stesso argo- 
mento nelle ore pomeridiane. 
Alle 9.1,2 presentatosi solo, venneil dott. 
Pitotti, vostro simpatico eoncittadino, il 
quale gi fece gustare la sua ‘disinvolta 
parola: Un. quarto d’ora d’ intervallo 
finchè fece vari appunti alla lavagna e 
quindi incominoiò dichiarando che ‘per 
poter aprire-le sue ‘conferenze era 'ne- 
eessario. per comprendere ed applicare 
le norme'dell’sgraria, spiegare un ‘po’ 
la fisiologia delle ‘piante. 

Dopo molto discusso terminò alle 10 34. 

B sogna ‘notare’ che oggi. alle‘ aonfe- 


renze gi fi gradita‘la sopresa della ve. 


nuta del'tanto benemerito ispettore Ven- 
turini, tutto zelo, tutto amore, alla scuola 
agli #colari; al popolo, ma. ‘anche agli 
insegnanti, cui egli-ama’grandemente. 

‘ Riprese: le «conferenze. ‘alle '-2:1,2 ‘il 
Senatora.: Gabriele:-Pecile si'‘ presenta 
ringraziando e . compiacendosi :. coi. pro- 
motori ‘del Ciraolo,: dell’: Associazione 
‘Agraria e dei Maestri che in.gran-nu: 
mero: doncorsero 21 “occuparsi “di tale 


‘ materia. ‘Agoenna poi si buoni intendi. 


menti ‘del ministro Baocelli;:il quale co- 


| nosce per primo l’importanza ‘della ma- 
| teria a-la lamentata: loro ‘retribuzione 
‘(&peciamo miglibri tempi). ©‘ * 


E qui:fragorosi applausi: 
Parla Tarhetti rispondendo aile:parole 
rivoltàci ‘dal ‘Senatore, ‘e ‘fra applausi 


“ventie- coronato ‘il suo discorsetto. 


‘Viglietto riprende rispondendo sempre 
& domande, esortando i maestri. ad ‘es- 


| sere‘:sempre disinvolti: anche. se ‘.è la 


presente ‘ il  Senatora'‘Peoile,. ‘aui- è 
buona e. gradita. -La  dissussione ‘vien 


al quindi enimata silla coltura del frumento 
e niodo di trattarlo‘goi concimi .-artifi.. 


giali, È a 
‘II caldo soffocante è già arrivato, la 


‘sala è sempre affollata ‘anche’. da'‘mol. 


tissimi possidenti dei vari limitrofi paesi, 
Sì fu-una breve sosta : perchè riprenda 
il dott. Pitotti alle. 3 1,2, continuando. 
la spiegazione sui vari-effetti della Juce 
rispetto alla -piante. Parla poi. déi con-. 


- cimi: addattabili.alle varie coltare.: 


Continuamente . assiste senza .-fatios 
l'infaticabile senatore ‘al. :quale gli. elogi 
son tributati. ORE. 

Alla fine della conferenza il 'prof. 
-Viglietto, interprete dell'invito fattooi 
dal-conte Manin, dà avviso della visita 
da farsi. al grandioso palazzo, |... 

Alle 5 tatti gli insegnanti radunatisi 


nella piazza Maggiore di: Codroipo con. 


a eapo algui velocipedisti ‘ed un'nuoleo 
di bellissime ed eleganti signorine. belle 
e sportive maestrine arrivammo a Pas- 
seriano «dove fummo accolti - dai nobili 
e gentilissimi - conte e. contessa . Manin, 


-i quali: ci mostrarono i capolavori della 


pregevolissima' chiesetta, dove tutti gli 
intervenuti rimasero con meraviglia stra- 
bigliati, Prima di’ visitare lo stipendo 
giardino-i soliti ‘dilettanti: fotografi oi 
vollero colpire assisi. alla ‘gradinata 

Quindi fammo. ricevuti ‘a rinfresco 
dove ci ‘furono offerti: dei buonissimi 


«vini bianchi e ‘neri; birra 6 conserve, 


uva :e pesche,' dolci ‘ed’ altre sorta di 








Fu tutto ben disposto poichè gli 
stessi conti gi vollero trattare assistiti 
al servizio dal buon prof. Viglietto e 





Codroipo. 

Prima di partire, il conte Manin ci 
volle parlare facendo un diseorso pieno 
di sentimenti eletti sperando fra un 
anno di essere da lui i benvenuti, ed a 
queste parole rispose Sandri a nome 
: degl’ insegnanti. 

Verso le 74j2 ritornati al diletto 
Codroipo, e durante la breve passeg- 
giata rallegrati da qualche graziosa 
villotta intonata da quelle belie Rosahe 
‘ e compagne assistite da quella simpatica 
voce dei mart ni e da tutti quelli cho 
terminano in ini. 

Alla sera dopo cena assistemmo al 
. gran conderto in onore nostro, il quale 
' fa alternato da un gradito organetto 
* che ai volle poi divertire fin tarda ora 
! in grazioso ritrovo di tutto magistero 

{non di bismuto). 


DA TRICESIMO 
Lawn tennis 


Altre pubbliche festività 

Ci serivono in data 14: 

Al Tennis - Club -Tricesimo nei giorni 
18, 19, 20 e 2£ corr. sarà tenuto un 
torneo di Lawn-Tennis conil seguente 
programma: 

I° 48 settembre: Gara singolare 
uomini. 

II° 49 settembre : Gara doppia mista. 








mini. 

IV.° 21 settembre: Gara doppia han- 
dicape, mista. 

Le gare saranno tenute secondo il 
regolamento della Asa, It. L. T. 

La tassa d'iscrizione per ogni giuo- 
catore e per ogni gara è di L. 1.50. 

Le iserizioni si ricevono presso il se- 
gretario del T. C. T sig. co. Monte. 
gnacco, in Tricesimo, e sono valide fino 
il giorno 17 settembre. 

Ogni gara si vincerà con due sets su 
tre, e si giuocheranno con giuochi di 
vantaggio. - 

Per ogni gara vi saranno due premi 
consistenti in medaglia d’oro pel primo 
premio, medaglia d'argento pel secondo 
premio. È 

Nella mattina si giuocherà dalle ore 
8 alle 14, nel pomeriggio dalle 3 alle 6, 

In caso di cattivo tempo si rimande- 
ranno le gare ai giorni’ susseguenti. 


La società Pro Tricesimo organizza 
alcuni attesisnti pabbligi ‘spettacoli per 
domenica 25 correni 

Alle ore 16 vi saranno corse d'asinelli 
(a 4 gambe) con premi. 

Alle ore 18 festa da ballo; alle 19 
illaminaziona del giardino. Suonerà la 
banda del luogo. ° 

Durante il balio suonerà l’orchestra 
diretta dal maestro Pignoni, 

Le iscrizioni per Je corse degli asi- 
nelli si ricevono présso ‘il sig. Sbuelz 
fino al 23 settembre. 


DA S. DANIELE 
Tiro a segno 
Esso il programma della Gara regio- 


« Società mandamentale di S. Daniele 
nel Friuli » avrà luogo nei giorni 18, 
19 e 20 settembre. 

Categoria A. — Incoraggiamento 

Riservata agl'inscritti nella Società 
di S. Daniela a tutto il 81 agosto u.. 0. 
e che non'ebbero a conseguire premi in 
medaglie d'oro o d’argento nelle gare 
prededenti, -. 

Distanza m. 200, serie di & colpi ri- 
petibili non più. di 5 volte, , . 

Premiate le due migliori serie, punti 
. sommati con la imbroccate — la terza 
serve di graduatoria, 

. Premi: 5 medaglie d'argento. 
i Categoria B., — S. Daniele 

- Ammessi tutti gl'insaritti nella So- 
gietà di S. Daniele al 31 agosto n. s. 

Distanza m. 300, serie di 8 colpi ri- 
‘ petibili non più di 10 volte. : 
. Premiata le tre migliori serie. ponti 
sommati con la imbrogoate — la quarta 
senve' di graduatoria — costo. del li- 
bretto cent, 50, : 

Il numero dei premi non potrà es- 
‘ sere superiore al terzo dei concorrenti. ' 
“ Premi: 2 Medaglie centro d’oro, 
3 d'argento. ° 

In queste due gare il numero dei 
premi non potrà essere superiora al 
terzo dei concorrenti. . dh 
Categoria C, — Campionato 

Awmessi tutti gl'inssritti nelle-So. 
cietà della Provinoia. di; iL 

Distanza m. 800 i; di serie 
L. 5.00 munizioni esoluse..— Una serie 
! di 30 colpi, da spatarsi.a riprese di 
dieci colpi ciascuna nelle tre posizioni 
regolamentari, cioò - una ripresa-in 
“piedi, una in ginocchio. a l'altra senza 
appoggi di sorte. |. - — ù 

Totale dei: punti della serie sommati 
con le imbroecata. ‘ 2 

A parità, deeide il maggior numiero 


di bersagli 





sig. Cigaina, segretario del Circolo di ' i i 1 
. superiore al quinto dei consorrenti. 


nale friulana che per iniziativa della . 


III°, 20 settembre: Gara doppia no- * 





‘Friulano |' 


Rinsaendo ancora pari avrà la 
ferenza chi ha colpito maggiori 3. 
Finalmenfe deciderà la sorta. 

Il numero dei premi non potrà essera 


Premi: 3 medaglie d'oro, 

Categoria D. — Fiducia 

Ammessi tutti i soci inscritti nelle 
Società del Priuli. 

Distanza ro. 300, serie di otto colpi 
ripetibili a volontà, costo di ogni serie 
lire 4, munizioni esaluse, costo del li- 
bratto cent, 50. i 

Premiato il totale delle b migliori 
serie, ponti sommati con le imbraceste, 
a parità decide la sorta. 

Premi: 4, 2 e 3 sulla entrata totale 
delle serie vendute: 3 medaglie d'ar- 
gento cerchiate oro. 

In tutta le gara è ammesso il fucile 
wetterli d'ordinanza mod. 18706 1870 87 
e quello di proprietà private a canna 
| svizzera collo scatto non inferiore al 
1 peso di K. 2.00 misurato sul centro 
! della coda del grilletto. 


Î DA TOLMEZZO 
Recita di dilettanti 
* Rinvenimento di un cadavere 

Ci serivono in data 13: 

Domenica 41 corrente nel teatro.De 
Marchi, alouni dilettanti del paese, istruiti 
e diretti dal vostro aoneittadino Vittorio 
Baschiera, qui dimorante, diedero il 
dramma Bruno il /îlatore e la farsa- 
parodia Lucrezia Borgia, 

A dir vero, da dilettanti ai primi 
passi, non si poteva pretendere di più; 
buon e corretto fraseggiare, movenze 
veritiere e possesso di scena non comune. 
Bravi davvero, continuino così con pas- 
sione, come hanno prineipiato, e siamo 

, sicuri che in avvenire ci faranno pas- 
pare deliziosamente qualshe uggiosa 
serata, 


Vengo in questo punto a sapere che 
in territorio di Valle d’Arta, venne tro- 
vato il cadavere di un giovane soldato 
da due giorni ferito da arma da faoco. 

Parecchio sono le versioni su tale 
morte; ed io non voglio esporlè per ora 
lasciando all'autorità il compito di rile. 
vare la causa vera di quella disgrazia. 

{Di questo cadavere era fatto cenno 
ne) giornale di ieri; il nome del morto 
è Giovanni Banelli. (N. d. R.) 

DA PORDENONE 
Edilizia 

Gi serivono in data 14: : 

Da poso tempo da parte del nostro 
Municipio venne ampliato il piccolo 

iazzale di fronte la Chiesa di San 

iorgio, mercè la generosa donazione 
di un buon pezzo di terreno fatta dal 
| Rev. .Parroso doa Gio. Batta Zille. 
{la strada che conduco a ‘quasta 
i Chiesa è fiancheggiata da dae muri 
ciuoli bassi sovra i quali venne per un 
{ tratto fatta un’eleganta e solida rin- 
{ ghiera in fino lavoro del bravo fabbro 
meccanico Raimondo Masatti. 

Ed io fia qui ne faccio un caldo elogio 
all'on. Municipio, nia nello stesso tempo 
domando :- perchè quella ringhiera non 
la si è fatta continuare fino al termina 


Sulla truffa Frankel 
Ci sorivono in data di ieri: ‘ 
Salla traffa’ tentata’ dall’arrestato 
Giuseppe Frankel da Venezia a che 


che il denunciato Alessandro Pappa da 
Bannia come complice, è riconosgiuto 
da tutti come un' perfetto galantaomo: 
e può provare di essere stato tritto in 
inganno dal predetto Frankel, ‘. 
DA BUIA 
Furto com sensso . 
Mediante scasso della porta .di casa 
«di Antonio Campiatti, ignoti penetri 
ronvi ed involarono un rerionitoir 'd'ar- 
gento, un canogohiale ed nn ‘binogeoloì 
del complessivo. valore di lire 49. i 








l'angioletto > E 

+. SHLVIO CHIARUTTINI 

Sa > di mesi di 

I genitori Ettore dott. Chiaruitini @_ 

‘ Giuseppina Della: Mes, il norino dottor 

‘Antonio Chiarati.o., la’ nonna. Maria: 

‘Della Meg 'ed i parenti tutti ‘ne danno: 

il triste annunzio e. pregano d'essere | 

|’ dispensati dalle visite. 

Serve la presente di partecipazione 

- diretta, 
Chiasottis 15 aeitembre 4898, : 


Stamane alle ore 4 volava. a Dio: 


I fanerali seguiranno in Chiasottia: |‘ 


domani 16. alle ore 5. pom. 


DAL CONFINE ORIENTALE | 


DA TRIESTE |. 

La terza serata di chiassato 
La serata di ‘martedì. trascoras:meno* 
agitata delle due pracedenti,. in grazia 
delle energiche misure ‘prese. dalle . au-: 
‘forità, che però continuano .sempra 8° 


n serbara un contegno longanime con gli 


del muro ed abbellire così l’ intera ‘via? ‘ 
si Sur Tecopa © | 


avete riferito, a'è questo da aggiungere, ° 


: * Altezza mul mare mi 190, 













escedonti. 

Nel contro della alttà tutto rimase 
tranquillo. 

I soliti masenizoni della città erano 
però più numerosi, essendosi aggregati 
a loro parecchi territoriali. 

Alla periferia non mandarono però { 
tumulti, specialmente nel riono di S. 
Giacomo, ove è l'asina del gas. Si gri. 
dava: « Viva l'Austria, morto al taliani 
e,,. abbasso... al gas! - i 

I dimostranti che nvavano lo s8g00ngie 
piene di sassi, li langiarono contro l'u- 
Sina,. À. terapo però giunse una compa» 
gnia di soldati che fece fuggiro i from- 
bolieri, 

Nelle vio che dall'usina conducono 
verso il rione di S. Giacomo furono 
rotti molti fanali del gas, e molte lastre 
di abitazioni private, 

.I cittadini però in molti punti della 
città si frammisohiavano agli eccedenti 
el emettevano fragorosi evviva in fa- 
vore della nazionalità italiana. 

Nella Via dei Bachi la polizia e la 
truppa circondarono un gruppo di nirca 
300 persone, în minima parte eccedenti a 
in maggioranza curiosi, che furono tutti 
eaociati nel cortile dell’ ispattorato di 
Via Chiozza e tenuti iu stato d'arresto. 
Fra gli arrestati vi erano giovani ap- 
partenenti a distinte famiglia della città, 

Il contegno dei due gruppi si mani- 
festò subito quale poteva attendersi dalla 
diversa qualità degli nni e degli altri 
arrestati. Mentre i giovani triestini si 
erano raccolti tradquillamente in un au- 
golo del cortile conversando fra loro, 
gli altri si diedero ad urlare e a schia- 
mazzare ed a far ressa alla porte, Al- 
lora le guardie invasero il cortile a 
sciabola sguainata séguito da un plotone 
di soldati, e con modi molto bruschi, 
senza far distinzione fia tranquilli e 
tamuituanti, respinsero tutti gli arre- 
stati a ridosso del muro, ove dovettero 
rimanere per non breve tempo in uno 
spazio nel quale potevano a mala pena 
«respirare, . 

I raccolti nella retata farono circa 
300; di questi oltre. ja metà farono 
rilasciati subito, perchè capitati egsagl- 
mente fra i dimostranti, , 

Gli assunti a protocollo furono 168, 
dei qual! 440 vennero rimessi in libertà ; 
gli altri 23 scortati in via Tigor. Cin- 
que arresti farono operati.a domicilio 
dagli organi del Commissariato di San 
Giacomo, su individui riconosainti fra 
soloro che avevano lanaiato pietre con- 
tro-i fanali. del ‘rione. î 


La tarba che grida a Triesta aontro 
gl'italiani è composta, .di masgalzoni 
slavi non triestini è di.... ladiel, man- 
tricolati, ed'‘essone la prova: 
* «Durante una dimostrazione avvenuta 
domenica sera in via‘ del Tintore, le 
guardie arrestavano uno dei p'ù forsen- 
nati, il quale gridava‘contumelie. contro 
l'elemento italiano, All'atto dell'arresto, 
protestaridosi « buon patriota » ed emét- 
tendo'ripetutò grida di « viva'l'Avstiia», 
pregò le guardie di lasciarlo.: Ma un 
ispettore riconobbe nell'arrestato certo 
Giovanni, Bait, di pessimi:preeedenti in 

{ Linea di pubblica sicurez: é [rat 








‘vid Tigor 
‘disposizione della Pretura; per rispon- 


+ *dere:di «contravvenzione allo. sfratto; ma 





‘Cronaca. Cittadina 
o Bollettino meteorologico 





a nolo mi 60 

Lsu) suolo m.i 20. 

+-Settembro 45 Ore 8. -. Termometro 17,5 
linima aperta notte 135 Barometro "60. 

tato atronferie Mo Se 

-Vento E. Pressione crescente 

IERI: vario 















10010.0 12.15 seltembire 1886 

Muore a Udina l'abate Gian Pietro 
De Domini, autore di pregevoli memorie, 
* Ché il ‘Venezia ‘prestò afficana ‘donabrso 
ol'sostenerne la” di nell'agsi. 
‘ sterei feriti dabarite l'assolio del'1848 ‘49, 
Fra i suoi lavori meritano rìgordati 
gli Toni saffici, l'elogio ‘di monsignor 
“Carlo Fontanini vésnovo; la dissertazione 
‘#à°d'ana' prova ‘della religione autiolin 
006, ‘800. 3 








Biglietti di andata-ritorno 
La Rete Adriatica. cì comunica : 


-{i-;10. gaoasione: della prossimità di due 


: giorni festivi 18 a 20 corrente, tatti i 
iglietti di andats-ritorno distribaiti nei 
gi ni:17, 18 a 10 andante, tanto. în 
servizio interno quanto in servizio .cu- 
mulativo, colle ferrovie, tramvie e So- 
«Gietà di Navigazione laguali in corri- 
«Spondenza, saranno walidi per effettuare 
il viaggio. fino all'ultimo convoglio del 
Buogessivo giorno Ri, ui 
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Il passaggio 
del Princips di Napoli 

S. A. R.Vittorio Emanuele, Principe di 
Napoli, giungerà domani mattiva alle 
7.40 col diretto alla nostra stazione, e 
ripartirà alle 8 per Vienna, ove si reca 
a rappresentare S. M. il Re ai solenni 
funebri dell’ imperatrice Elisabetta, che 
avranno luogo sabato alle ore 4 pom. 

S. A. R. parte da Roma oggi al tocco 
e viaggia in vagone sala speciale. 

Severe istruzioni 
ai signori prefetti 

Con una ciraolare riservata ai pre- 
fetti, il Presideate del Consiglio ha 
dato istruzioni rigorosissime alle anto- 
rità di pubblica sicurezza, di sorvegliare 
gli individui sospetti od ascritti a par- 
titi soyversivi. 

Le autorità hanno l'obbligo, appena 
avuta notizia del loro soggiorno in un 
luogo alle loro dipendenze, di informarne 
subito il Governo centrale. 


Camera di Commereio 

Distribuzione gratuita delle talee 

e barbatelle di viti americane 

Un decreto Ministeriale - stabilisos le 
norme per la distribuzione gratuita 
delle talee e delle barbatelle di viti 
americane, frauohe di piede, in tutte 
le provingie del Regno. 

L'istituto incaricato della distribuzione 
nella provincia di Udine è la scuola 
pratirr di agricoltura di Pozzuolo del 
Friuli. 

ll concerto di questa sera 


Per ordine «uperiore questa sera non 
avrà luogo il solito concerto in piazza 
V. E. in segno di lutto per V’esegrar.do 
delitto di Ginevra. 

La circolare 
sul lavoro manuale 


L'on, Baccelli ha inviato alle autorità 
politiche e socialistiche l’annunziata air- 
colare sul lavoro manuale. 

Lu circolare comincia ricordaudo il 
suo disegno ‘di legge sulla scuola com- 
pismentare, che egli riproporrà al Par- 
lamento. Secondo il suo concetto in- 
formatore questa scuola dovrà essere 
tana coscrizione seolastiso-militare che 
si fa a 16 auni per gli analfabeti, a 
47 anni per tutti gli altri. Si comporrà 
di due cioli distinti: l’uno d'inverno, 
serale, l'altrò d'estate, diarnò, Nel primo 
oltrechè si rinverdiscono le fiozioni delle 
classi elementari, aggiungendovilostudio 
di un libricino di etica civile e militare, 
di un’epitome di storia patria e di ele- 
menti di disegno, si fa quotidiano eser- 
cizio di lettere d'affari e di conteggi e 
si torna sopra, secondo la diversità dei 
luoghi e degl’ interessi, alle nozioni d'a- 
gricoltura e al lavoro manuale. 

Nel ciclo estivo e diarno si organiz» 
zerà intorno ai nuglei della Sogietà di 
tiro a segno un continuato esereizio 
ginùico, tutto nell'intento militare: si 


‘© eseguiranno esersizi, varianti secondo i 


luoghi, ma sovratutto marcie e maneg- 
gio delle armi e prove di tiro a segno: 
8’ insegneranno gli ordinamenti tecnici 
© disciplinari dell'esergito, ‘ 

Questo in breve lo schema di legge 
sulla scuola comp'ementare; ma, aspet 
tando che il Parlamento la deliberi, il 
ministro si è occupato e si oacupa di 
quento egli può fare di sua autorità. 

E il ministro ricorda la scuola nor- 
male di lavoro toanuale pei maestri da 
lui fondata a Ripatransone e vien spie- 
gando ciò ch'egli intende per lavoro 
manuale nella scuole urbano. 5 

Nelle scuole femminili le maestre do- 
vranno insegnare alle bimbe lavori 
manuali. - 

Inoltre le maestre: devono valersi di 


‘ogni ogchsione’ per dare ammaestra- 


mento di economis dornestica, E questa 
parte d'insegnamento teorico e pratico 
sarà per le scuole femminili materia di 
esame fito dalla sessione di laglio 1899, 

Accanto alle scuole maschili, i mae- 
stri. debbono ispirarsi ai metodi ed ai 
precetti che procedorio dall’ istituto di 
-Ripatranaore, i . 

L'on, Bagcelli erede. che il: lavoro 


manuale nelle scuole possa ‘ contribuire - 


al formarsi di piccole industrie ‘onsa- 
linghe. V'è una serie infinita. di: piccoli 
prodotti che l'induetria in grande non 
potrà mai assorbire, come i' balocchi, 
i giosattoli,.i mobili .in legno intagliato, 
gli oggetti fatti con la tessitura e l'in. 
treccio della paglia, dei trucioli, dei 


erini, dei fili di agave, dei giunchi,. 


delle ginestre,. dei’. vimini; i lavori di 
fil di ferro, di latta, di cartone; i mo- 
saici, i merletti ‘e i ricami; i tessuti di 
lino, di lana e di seta; i prodotti gen» 
tili che'dalle, penne, dai fiori, dalle 
frutta, dalle : ‘donctiglie, dai coralli, 
dalle roscie, dalle lave derivano ma- 
teria, forme e tinte vaghissime. 

‘ Questa in sostanza la ciraolare che 
completa l'indirizzo che intende dare 
l'on. Baccelli alle squolé : “il campigello 
sperimentale per le scuole agrarie, il 
lavoro..manuale per le ssuole urbane, 





le oacupaziori mauliebri e l'economia ; 


domestica per gli Istituti femminili, 








A proposito 
del convegno alpinistico 
di Neven 
Onorevole sig. Direttore 
del Giornale di Udine 

Si compiaecia accordarmi breve spazio 
per una osservazione e qualche rettifica. 
Il eronista della Patria del Friuli, 
nella chiusa del brillante 820 resoconto 
sulla festa della S. A. F., è incorso in 
qualche inesattezza ed ha usato un ap- 
prezzamento che mi preme di rilevare. 

Le inesattezze riguardano le salita 
alla vetta del Canin, che non fa trala- 
soiata, ma felicemente compiuta dalla 
signorina Dronin insieme ai signori Ai- 
chinger e Seppenhofer,. mentre altre 
persone, fra cni signore e signorine, 
salirono il giorno dopo sino ai ghiacaiai. 

L'appr 1z2amento, ch'io eredo ingiusto, 
risulta dal breve cenno sulla salita al 
Iof del Montasio, nel quale è detto in 
tono che troppo fasilmente può suonare 
rimprovero e dileggio, che uno dei gio- 
vani non raggiunse la vetta e, ferma- 
tosi più in basso, vi dormi placida. 
mente un'oretta, 

Basta poca pratica della montagna 
per sapere che il non raggiungere una 
vetta per indisposizione, per mancato 
allenamento, per- precedente abuso delle 
proprie forze, - per difetto di equipag- 
giamento, eco. può toccare a tatti, vec- 
chi e giovani, provetti e novizi, indi- 
pendentemente dalla buona volontà, in- 
dipendentemente dalla propria normale 
attitudine alpinistica, e, se la cosa avesse 
importsinza e quindi meritasse scuse, 
si potrebbe aggiungere che essa è più 
seusabile in un giovane e novizio, che 
in un vecchio alpinista. 

E poichè l'argomento me ne dà osca- 
sione io devo pure aggiungere (e non è 
cosa nuova) che l'alpinismo, questo 
sport meno sport di tutti gli altri, è 
pur quello che meno di tutti gli altri 
si vale di gare, di record, e cose simili, 
è quello in cui tutte le forze non tro 
vano impiego adeguato, e nel quale un 
insuecesso ' potrà dar ossasione allo 
scherzo amichevole, non mai a scortesi 


Ma forse io esagero. Forse nell’ in- 
tenzione del cronista della Pafria, quelle 
parole volevano soltanto significare che 
la salita al Jof è cosa seria e che an- 
che un giovane può trovarvisi ridotto 
all'.....impotenza. Sa aosì è, il signor ero- 
nista ha espresso male il suo pensiero, 
ed Ella deve imputare a lui la noia 
causatale da questa mia predica. Ls rin- 
grazio e mi creda 298 Q0Mp0 

dev. Arturo Ferrucci 

La lotteria dell'esposizione 

prorogata 

All’altimo momento riceviamo l'avviso 
che l'estrazione della Grande lotteria 
nazionale dell'Esposizione di Torino, 
che doveva seguire oggi, è stata  pro- 
rogata. 


Ancora il furto in ferrovia 


Su questo furto di 2390 lire dal 
gruppo spedito del signor Giuseppe Conti 
di 8000 lire alla ditta Pasqualy e Via- 
nello di Venezia si ha che nel pome- 
riggio di jeri il detto signor Conti avanti 
il locale ufficio di P. S., essendogli 
stato presentato il sacchetto che con- 
teneva i valori da lui stati. spediti, 
potè constatare:e dichiarò in via asso- 
luta che i suggelli del ssechetto non 
sono sonformi, per la qualità della ce. 
ralacca, a quello del cartellino conte. 
nente l' indirizzò, ed unito al sacchetto. 

‘Ivoltre lo spago chie lo chiudeva es- 
sendo stato tagliato ‘per ‘aprirlo, era 
più orto, riscontrandosi anzi nell’eti- 
chetta una.piegatura che al momento 
della spedizione non esisteva, 

E’ assodato dunque il fatto che vi fa 
un furto, anche prescindendo dall’altra 
importante circostanza della differenza 
dell'impronta del: timbro nei suggelli. 

Socletà Veterani e Reduci 

Il presidente del Comitato per ono- 
rare in Torino i fattori: dell'unità. na- 
zionale comunica :quanto segue alla lo- 
cale Società dei Redusi: si, 

« Insistenze ed appoggio del'r. Ispet- 
torato generale delle ferrovie ‘presso il 
Ministero dei lavori pubblici di Roma, 
non hanno potuto ottenere riduzione 
del 75 o 70 per cento, ma solo il 50 


‘per ‘cento dalle Amministsazioni ferro- 


viarie. :Il- benemerito signor Sindaco 
di Torino -si. è interessato di fare nuovi 
uffici e si ‘spera: che otterranno buon 
esito a ST 

Appena si saprà una-defoitiva deci. 
sione, sarà resa pubblica. » 

»Tauto si partecipa ai Veterani e Re- 
duci, in: relazione: ‘all’iyviso ‘ stampato 
sui giornali ‘cittadini dal 31 agosto p. p. 

La Presidenza 

AN’ Ospitale 
fu questa mattina medicato tal Giuseppe 
Palazzi fa Giovanni d’arini di” da Ve- 
nezia dimorante a Udine per ferita Ja- 
cero contusa all'indice sinistro, - ripor. 
tata accidentalmente, e guaribile in 
giorni cinque. 


GIORNALE DI UDINE 








Luechenl a Udine 

Ieri abbiamo accennato che l'aseas: 
sino Luecheni era stato a Udins; oggi 
diamo qaalche particolare. P.'oventente 
da Trieste, Cormons, Brazzano, Dole- 
guano fa accompagnato, siccome aspulso 
dall'Austria, dai earabinieri ed è en- 
trato in quaste carceri giudiziarie il 
23 luglio 1894. Esco come era desaritto: 
« Lusahini Luigi di ignoti nato a Pa- 
rigi (Francia) il 21 aprile 1873, catto- 
lico, bracaente, caliba. » Connotati: 
« Capelli castagni, viso ovale, fronte 
regolare, sopraciglia castagne, naso re- 
golare, bocca idem, mento ovale, sta- 
tura 4.70. » Il Luocheni usci dalle 
carceri e parti da Udine il 12 agosto 
41894. 

Gl’italiani in Austria 

La situazione degli italiani, o special. 
mente degli operai, che ora sì trovano 
in Austria, non è delle più piagevoli. 
Nei passi slavi del vicino impero è ve- 
nuta proprio la volta della «escoia al- 
l'italiano » come in Francia. La prepo- 
tenza slava ha trovato finalmente un 
pretesto per sfogare il sio eretino odio 
nazionale contro gl'italiani ! 

Nella nostra città e provincia ha uno 
speciale interesse quanto suecede ora 
in Austria, poichè la maggior parte 
degli operai italiani che ivi si trovano, 
sono friulani regnicoli. 

Speriamo che il nostro Governo saprà 
farsi sentire, senza spavalderie, ma an- 
che senza reticenze. I danni che subi- 
rono i nostri connazionali devono essere 
risarciti : ciò è indiseutibile. 


Finora dalla lineo di Cormons e Pon- 
tebba giansero di ritorno più di 1000 
operai. 

La maggior parte giungono dalla 
Croazia e da Lubiana. 

Le ultime notizie sono più confortanti. 

A Lubiana rimasero feriti due palma- 
rini e tre da S. Pietro al Natisone, 

Isri sera e stanotte da Cormons, e 
questa mattina da Pontabba giunsero 
intorno a un centinaio di operai, tutti 
dispiacenti di essere stati costretti ad 
abbandonare il lavoro. 

Quelli giunti ieri sera da Cormons 
raccontavano che a Nabrasina erzno 
stati aggrediti dagli slavi, e uno anzi, 
gerto Adamo De Simon, di Osoppo, di 
circa 50 anui rimase. ferito alla faccia 
e alle braccia! Un povero veschio era 
giunto qui ammalato perla paura presa! 

Altri poi raccontavano d'essere stati 
urtati e bastonati. 

Questi operai provenivano dalla Bo- 
snia, e sì erano fermati a Nabresina ‘în 
attesa del treno che doveva ricondurli 
in Italia, 

Dunque l'aggressione fatta a loro 
aveva per unico movente la' malvagità. 

Bel modo, davvero, di dimostrare il 
rammarico per un tristissimo avveni- 
mento che ha suscitato sensi di im- 
mensa compassione per Ia vittima in 
tutto il mondo civile ! 

Le ultime notizie, come diciamo più 
sopra, cono migliori; auguriamo che 
l’indesente gazzarra, che fa poso onore 
anche alle autorità austriache, abbia 
presto a finire. 


Un vero felisse 


sarà il quindici corrente, per: tutte le 
altre estrazioni avvenute finora in Italia 
ed all’estero, la grande estrazione dei 
premi della Lotteria di Torino per un 
valore complessivo di Due milioni. 
Consigliamo i nostri lettori, che an- 
«ora non lo fecero, a sollesitare l'acquisto 
di qualche biglietto, tenuto eonto che 
gli ultimi sono sempre i più fortunati. 
Furti con ssasso e rottura 
I soliti ignoti mediante -scasso di. 
una finestra penetrarono nell'abitazione 
di Pietro Degano e rubarono tanti ar- 
nol da muratore per il valore di lire 
— Aucora ignoti a mezzo di rottura 
di un muro entrarono nella cantina di 
Francesco Snidero e rubarono lardo, 
salami, e formaggio per lire. 95. 


firte, Meatri, eco, 


Teatro Minerva 


Ermete Novelli l'artista grande, ver- 
satile, efflcagisssimo, che ha già con- 
quistato i pubblici più intelligenti, più 
colti del mondo, si è presentato ieri 
sera di nuovo, dopo due anni, al pub- 
blico udinese, 

L'accoglienza fu entusiastica, calda 
cordiale, quale se la merita-il sommo 
artista drammatico che tanto onore / 
reca al nome italiano. 

Ieri sera ZArmete Novelli si presentò 
in una parte seria, e raggiunse le più 
grandi altezze dell'arte, commovendo 
e affascinando l’uditorio, che lo volle pa. 
recchie volte al proscenio e lo rimeritò 
con spesse e prolungate ovazioni, 

Fa assecondato molto bene in ispesie 
dall’egregio attore L. Orlandini, @ poi : 
dalle sigoore Giannini e Rodolfi, dal 
Bagni e dagli altri, 

L'AWeluja, il dramma del Praga che 





| parta 'alla vecchia a°n la. 


‘ zione, 





venne rappresentato, appartiane in gran 


L'argomento è «csshi: quanto il 
mondo — mogli che tradiaanno i mariti 
— ma vi sono delle s'tuaz’ ni, nehbene 
non nuove, però di molto ‘fatte. 

Parva Favilla! è un monolog: che, 
detto da E ‘sueta Novelli, è quantomai 
esilaranta. 

Il teatro — gi si passi la vesshia A 
abusata. frase — era quello delle grandi 
oecasioni, e non ai voleva proprio che Er- 
mete Novelli per indurre le nostre si- 
gnore ad abbandonare, anche provvi» 
soriamente, la villeggintura, tanto ag- 
gradevole in questi giorni. 


Questa sera alle 20.30 si rappresenta 
Un dramma nuovo dramma in 3 atti 
di M. Tamayo e Baus (Riduzione di 
Ermete Novelli). 

Farà seguito la brillantissima farsa. 
Rinnego mia moglie. 

Ermete Novelli e la sua brava com- 
pagnia. ci daranno ancora due regite 
(domaui e sabato), essendochè a Trieste, 
dove dopo Udine si reca la aompagnia, 
i teatri non si riapriranno fino a do- 
menica a sera. 

Teatro Nazionale 
La compagnia Reccardini oggi e do- 


Bollettino | di - Borsa 


Udino, 15 settombro 4998 
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mani terrà chiuso il teatro onde alle- 
stire per sabato 17 corr. il grandioso 
ballo in 42 quadri « Excelsior » con 
decorazioni sfarzose, variati ballabili e 
sorprendenti meccanismi. 


CRONACA GINDIZIARIA 
JN TRIBUNALE 
Diffamazione 

Questa mattina alle 10 cominaiò il 
dibattimento nel prosesso per diffama- 
zione intentato dall'editore tipografo 
Giovapni Fulvio di Cividale, contro 
Mons. Costantini, Strazzolini e 0. di 
detta città. 

Si può dire che oggi è a Udine:tatta 
Cividale, numerosissimi essendo i testi- 
moni in questa causa. 

I! Presidente giudice Zauutta pro» 
nunciò opportune parole consigliando la 
conciliazione e per ottenerla prorogò 
l'udienza alle 10 e tre quarti. 

Tribunale di Pordenone 


La condanna 


di don Roberto Biasotti 


Ci sorivono in data di ieri 14: 
Oggi ebbe luogo avanti questo Tri- 
bunale il dibattimento contro l'ex cap- 
ellano di S. Giovanni di Casarsa, don 
oberto Biasotti, imputato di falso in 
atto pubblico, in cambiali, di truffa, eco. 
Fa condannato in contamacia alla 
reclusione per anni dieci, mesi 
otto ed alla multa di Lire 899. 


e] 

Alle prime ore di quest'oggi dopo 
lunga malattia cessava di vivere 

Angela Pagani 
ved. Calligaris 

I figli il genero Marohesetti e la ni- 
pote danno il’ dolorcso annuncio. 

I funerali avranno luogo domani ve- 
nerdì 16 dorrente alle ore 8 ant. par- 
tendo dalla casa di Via Aquileja n. 41, 


Il presente serva di partesipazione 
personale, 


Udino, 415 settembre 1898. 


CSSZANEZES SI Ra TA 
Comune di Pozzuolo del Friuli 
Avviso di concorso 

A tutto 25 corr, resta aperto il aon- 
gorgo al posto di maestro di questo ea- 
polcogo, al quale è annesso lo stipendio 
di lire 750 pagabili in rate mensili po- 
stecipate. 

Gli aspiranti, entro il suindicato ter- 
mine, dovranno far pervenire a questo 
Ufficio Municipale le loro istanze in 
sarta da bollo corredate dai documenti 
preseritti dall'articolo 128 del regola. 
mento generale per l'istruzione ‘ele- 
mentare. 

La nomina avrà la durata di un anno, 
e l'eletto dovrà assumere l’offizio il 15 
ottobre p. v. 

Pozzuolo del Friuli, 8 settembre 1898, 

Il Sindaco 
Ugo Masotti 


Municipio di Laueo 
Avviso 


Essendosi reso vacanti il ‘posto di 
maestro elementare per la selola ma- 








i schile inferiore di Lauco, se he dà av. 


viso a chi intendesse aspirarvi, 

Lo stipendio è di lire 700, — e la 
nomina ‘è di spettanza del Consiglio 
Comunale, salva la superiore approva» 


. i paralao pel produrre al Municipio 
î documenti di legge, scade col gi 
80 settembre corsonto. Sn 

L'eletto entrerà in funzioni 
giorno 15 ottobre p. v. 

Lauso, li 8 settembre 1898, 

li Sindaco 
Mattia Tomat 


col 


I Vambio dei certifeati di pagamento 
dei se i doganali è fissato per oggi 45 settembre 
107. 


La BANCA DI UDINE, cede 
oro e seudi d'argento 4 frazione sotto il dambio 
assegnato per i certificati doganali. 


OrtAvIO QuazgnoLO, goronto Tenponsabile 
.— ee ice 


SI CHIUDE 


OGGI 
GIOVEDÌ 15° CORRENTE 


a Alle ore 10 precise "Fs 


La vendita dei biglietti della 


GRANDE 
Lotteria di Torino 


Convitto annesso sla n Sella Normale 


La sottoscritta avverte che il Con- 
vitto annesso alla R. Scuola Normale 
fomminile sito in via Tomadini N, 24, 
verrà riaperto col giorno 27 settambre 
P. v. per quelle elunne che intendessero 
entrarvi qualche giorno prima onde 
prepararsi per gli esami di riparazione 
o di ammissione. 

Durante le vacanze ghi avesse bisogno 
di schiarimenti potrà rivolgersi alla Cu- 
stode del Convitto stesso dalle ora 9 
alle 18 di tutti i giorni, 


La Direttrice 
Antonietta Sala 


Gorredì da Sposa e da Neonati 


Blancheria confezionata da signora 


Corredi da casa 
Qualità garantite 
LAVORAZIONE ACCURATISSIMA 
Novità e varietà di Modell 


Ricami a mano 
di perfetta esscuzione 


Preventivi a richiesta — Prezzi dieet: 


L. Fabris Marchi - Udine 
Mode Mercatovecchio. 


Magazzino e Bottega: d'affittare 


In via del Carbone n. 3 
Rivolgersi all’. vv. E:<chiera, 


Liliana, re 
| Negozio Laboraiorio Orefierie ed iacisioni 
Quintino Conti 


Via Paolo Canciani (Rimpetto al Negozio Angeli) 
UDINE 


Assortimento articoli d’orefigeria 
argentaria -— Oro fino garantito s 
Prezzi modioissimi, 


INCISORE 
FABBRICA DI TIMBRI 


ad inchiostro e ceralasca, timbri i 
gomma ed in metallo, tascabili ; da 
stadio, fissi ed automatici, 
Ricco campionario per la scelta 
Iniziali 6 morogrammi s o 
oggetto e disegno. ARR 
Specialità 


per. porte iu stuminio od altro 











Piseche 
metalo, 


Puntualità e precisione - 























Le inserzioni di avvisi per l’Este 



















































RACCOMANDATA. DAI 
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del Dott. W00D D4' FORZA E SALUTE, 


i, a motivo della sua corrente dolcissima, è affatto innocua, la CATENA ELETTROGENIC, 


a non solo aslî ammalati ed ai convalesce: 
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Lu. 12.60 = ESTERO Lu, 


.-- Per le sola Italia si fa ‘spedizione anche contrò assegno verso anticipo di Lire DUE (che si dadurranno dall'importo) indirizzate alla 


US THE ELECTRICAL BATTERY -Via Palestro, 3 - MILANO, eis 


Sordità; Spermatorrea, Stomaco (Mali è), Tremiti, Ti 






sia interriò che esterno, dei-farmachi) pel trattame 
Emicrania, Gotta, Im} 
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Unico deposito per Udine 


Drai, coi trabochetti ece. ecc. | 
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ORARIO FERROVIARIO 


Unicò Deposito, in UDINE press 





Manuale d 


contenente. i ‘segreti antichi ‘e inoderni sulla caccia agli uccelli colle 


GIORNALE DI UDINE 
=" re der) - 
ro e per l'interno del Regno si ricevono esclusivamente presso l' Amministrazione del Giornale hi Udine 


















eccessi sensuali e a segrete abitudini. 


‘veneree. 






cio annunzi del nostro giornale, 


41355. 46,30 RA. 
» 48— 19.45 .] :1840, | 19,28% ET 
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“ ARE OS “oro 10,10 è 30.487 DE Vegelia Mani" i sli 
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= Po) à F a s terzo .con Trieste, 
Gar Sa Si 
o SÈ 259 
E° 3iga% Tram a vapore-Udine:S, Daniele 
PES se g * da Udine” © de 8, Daniele 
Ss 8° to #5. Daniele a Udine 
sa 30552 940. 2 
8 EEF 1056 |a 
s3fss 
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25 


ottennero la più alta distinzione all'Esposiz: di: Verona 
i che ebbe luogo il 28 febbraio u. s. 

Accessori, Catene, Pneumatici, ecc, 

La PIZZI DI RICAMBIO , 

| Prezzi ristrettissimi - Garanzia ‘in anno 

Costruzione accurata e solidissima 


‘RIPARAZIONI E RIMODERNATURE 





Officina Meccanica - SI assume qualsiasi lavoro 


La Filantropica 


oupPA = ‘53 USD SIA 


Ipedio0jsA_01#28;0N 


(Il vero. TORD "TRIPE 





Sohiarimenti sugli organi genitali e sulle malattie 


Unico deposito per Udine e provineia presso l’uffi- 


distraftoré e sterminatofe” 
dei topi, sorci e talpe, si 


vende-iti pasolietti da’ con 


tesimi 50'e-da lire?! 


leve 


portare la. marca:qui sopra - 
“nonché il nome della, ditta 


ANTONIO LONGEGA 


| VENEZIA 


solai ed unica proprietaria 


e fabbricante 
Regno d’ Italia, 





Ufficio anninzi del' 


Cc 


el 














Udine 1898 = Tipografia G,-B, Doretti 


per tutto‘il 


i Udine 0. 
III POSTI PSA TINA I) 


ellato 
















Le Maglierie igieniche 
HÉRION. 


al Congresso Medico in Roma 


(aprile 1894) ; 

La TRIBUNA, N. 10lydell'11 aprile serive i 

All’Esposizione d’ Igiene, — Fra tante 
mostre importantissime dal punto di vista dell'igiene, 
è notevole ed attraente sopra ogni altra il reparto 
della rinomata fabbrica di maglierle &, O, Hbrlon di 
Venezia. 

Con le sue maglie ormai a tutti note per i suot 
effetti antireumatici, l'Hérion ha riprodotto una parte 
della piazza di San Marco in Venezia: l'angolo del 
palazzo ducale e le dne colonne, Questa riproduzione 
è riuscita perfettissima 6 di effetto veramente mera» 
vigliono, | . 

In questo caso la qualità indiscutibilmente ottima 
delle maglie è congiunta al gusto squisito della casa 
Hérion nel presentare le sue merci al pubblico, DI 
ciò va dato lode alla ditta e al suo rappresentante 
signor Carlo Bode, che ha negozio al palazzo Sciarra 
in via delle Muratte, 








La Direzione dello Stabilimento 


G. C. HÉRION - Venezia 


spedisce cataloghi gratis, a chi ne fa richiesta me» 
diante semplice invio di un biglietto di visita con 
esatto indirizzo, 
Deposito presso il signor Candido Bruni 
reato Vecchio 6, 
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Sacchetti | 
per profumare la biancheria 
Violetta ed Opoponax > 


Unico deposito in Udine  provineia presso l'Ufficio 
b Giornale a cent, SO l'uno. 


annunzi del nos 














rr 2 
MILANO — FRATELLI TREVES, EDITORI .— MILANO 
‘Anno XX-1398 î 


MARGHERITA 


di gran lusso, di mode e letterature 


È il più splendido e più: rieco giornale di questo genere 
Esce ogni Se diei giorni in 16 pagine in-4 grande, some Î 
grandi giornali illustra 
3 14 


‘ogo ineisio: 
‘ guirini, Bauso 
adornare il salotto. della Signore eleganti, e che pi 
coi giornali di Mode stranieri più celebrati. — Anch 
letteraria. è molto sccurata. ‘I racconti ed î romanzi son 
alta penna dei inigliori “sorittori, come Barrili, Bersezio, Casto), 
“nuovo, Cassianiga;: Cordolioy Memini, Neera; Tedesohi, Fava: Eg, 
Pinelli, Boceardi, -e9e., vengono. illustrati splendidamente: dai 
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reti, col ‘vischio, coi lacci, col 


«e Provincia presso l'Ufficio annunzi del nostro Giornale, 
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ed un po' 
pieri. 

In code 
in esame 
pontificato 
l'ora fatal 
XII sta ] 
dalle quali 
genitori il 

Ora giò 
mille sup 
coma foss 
fettività, è 
tore, il | 
meno che 
politica di 

Noi pu 
che il Pa 
o stranier 
potenza t 
disponeva 
e delie ac 
bitro di | 
rende. 

Infatti 
l'aver nul 
per impe 
atragi tu) 
fida diplo 
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